
 

 

 

22 dicembre 2024 

IV DOMENICA DI AVVENTO 

Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

La Parola del giorno: Mi 5, 1-4a; Sal 79; Eb 10, 5-10 

 

Dal Vangelo di Luca (Lc 1, 39-45) 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la 

regione montuosa, in una città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. 

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il 

bambino sussultò nel suo grembo. 

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a 

gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto 

il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 

madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena 

il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha 

sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei 

che ha creduto nell’adempimento di ciò che il 

Signore le ha detto». 

 

Parole del Santo Padre 

Nell’ultimo tratto del cammino di Avvento 

lasciamoci guidare da questi due verbi. Alzarsi e 

camminare in fretta: sono i due movimenti che 

Maria ha fatto e che invita anche noi a fare in vista 

del Natale. 

Anzitutto, alzarsi. Dopo l’annuncio dell’angelo, per 

la Vergine si profilava un periodo difficile: la sua 

gravidanza inattesa la esponeva a incomprensioni 

e anche a pene severe, anche alla lapidazione, nella 

cultura di quel tempo. Immaginiamo quanti 

pensieri e turbamenti aveva! Tuttavia non si 

scoraggia, non si abbatte, ma si alza. Non volge lo 

sguardo in basso, verso i problemi, ma in alto, 

verso Dio. E non pensa a chi chiedere aiuto, ma a 
chi portare aiuto. Sempre pensa agli altri: così è 

Maria, pensando sempre ai bisogni degli altri. (…) 

Il secondo movimento è camminare in fretta. (…) 

Andando verso la casa di Elisabetta, Maria procede 

con il passo svelto di chi ha il cuore e la vita pieni 

di Dio, pieni della sua gioia. (…) Non 

dimentichiamo che il primo atto di carità che 

possiamo fare al prossimo è offrirgli un volto 

sereno e sorridente. È portargli la gioia di Gesù, 

come ha fatto Maria con Elisabetta. 

La Madre di Dio ci prenda per mano, ci aiuti ad 

alzarci e a camminare in fretta verso il Natale! 
(Angelus, 19 dicembre 2021) 

 

Busso alla porta per andare in aiuto, per fare compa-

gnia? Apro la porta per condividere la gioia delle 

“grandi cose” che Dio opera nella mia vita? 

 

SIGNORE, 

AIUTACI AD AVERE SEMPRE 

LO SLANCIO DI MARIA, 

A MUOVERCI INCONTRO A CHI 

HA BISOGNO DI NOI 

E DI UNA BUONA NOTIZIA. 

 

Riflettiamo con l’arte: Statua 

della Visitazione, nella Chiesa 

della Natività di San Giovanni 

Battista ad Ain Karem (Gerusa-

lemme). 

La chiesa fu eretta nel 1939 

dall’architetto italiano Antonio 

Barluzzi (bit.ly/3KZB1d0, ul-

tima consultazione 25.06.2024). 

 



 

 

 

25 dicembre 2024 

NATALE DEL SIGNORE 

Oggi è nato per voi un Salvatore. 

La Parola del giorno: Is 52, 7-10; Sal 97; Eb 1, 1-6 

 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 1, 1-18) 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio 

e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: 

tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui 

nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita 

e la vita era la luce degli uomini; la luce splende 

nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era 

Giovanni. Egli venne come testimone per dare 

testimonianza alla luce, perché tutti credessero 

per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva 

dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la 

luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel 

mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 

eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra 
i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 

A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di 

diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo 

nome, i quali, non da sangue né da volere di carne 

né da volere di uomo, ma da Dio sono stati 

generati. 

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo 

a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 

gloria come del Figlio unigenito che viene dal 

Padre,  pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà 

testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: 

Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché 

era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti 
abbiamo ricevuto: grazia su grazia. 

Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la 

grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù 

Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio 

unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui 
che lo ha rivelato. 

 

Parole del Santo Padre 

Ci riempie di fiducia e di speranza sapere che il 

Signore è nato per noi; che la Parola eterna del 

Padre, il Dio infinito, ha fissato la sua dimora tra 

noi. Si è fatto carne, è venuto «ad abitare in mezzo 

a noi» (Gv 1,14): ecco la notizia che cambia il corso 

della storia! 

Quello di Betlemme è l’annuncio di «una grande 

gioia» (Lc 2,10). Quale gioia? Non la felicità 

passeggera del mondo, non l’allegria del 

divertimento, ma una gioia “grande” perché ci fa 

“grandi”. Oggi, infatti, noi esseri umani, con i nostri 

limiti, abbracciamo la certezza di una speranza 

inaudita, quella di essere nati per il Cielo. Sì, Gesù 

nostro fratello è venuto a fare del Padre, suo il 

Padre nostro: fragile Bimbo, ci rivela la tenerezza 

di Dio; e molto di più: Lui, l’Unigenito del Padre, ci 

dà il «potere di diventare figli di Dio» (Gv 1,12). 

Ecco la gioia che consola il cuore, rinnova la 
speranza e dona la pace: è la gioia dello Spirito 

Santo, la gioia di essere figli amati. […] Cristo è 

nato per te! Gioisci tu, che hai deposto la speranza, 

perché Dio ti tende la mano […] per liberarti dalle 

paure, sollevarti dalle fatiche e mostrarti che ai 

suoi occhi vali come nient’altro. (Urbi et Orbi, 25 

dicembre 2023) 

 

Cosa vuol dire oggi “vegliare nella notte, facendo guar-

dia al gregge” che è affidato alla nostra casa? 

 

SIGNORE, AIUTACI A RICONOSCERE SEMPRE IL 

SEGNO CHE L’ANGELO DIEDE AI PASTORI: 

PER ESSERE INSTANCABILI “CERCATORI DI 

VITA” SULLA STRADA DEL REGNO. 



 

 

 

29 dicembre 2024 

SANTA FAMIGLIA DI NAZARET 

Beato chi abita nella tua casa, Signore. 

La Parola del giorno: 1Sam 1, 20-22.24-28; Sal 83; 1Gv 3, 1-2.21-24 

 

Dal Vangelo di Luca (Lc 2, 41-52) 

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a 

Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli 

ebbe dodici anni, vi salirono secondo la 

consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, 

mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo 

Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori 

se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella 

comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si 

misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non 

avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a 
Gerusalemme. 

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in 

mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li 

interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni 
di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. 

Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: 

«Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre 

e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: 

«Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo 

occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non 
compresero ciò che aveva detto loro. 

Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava 

loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste 

cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, 
età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 

 

Parole del Santo Padre 

Nel Vangelo vediamo che anche nella Santa 

Famiglia non va tutto bene: ci sono problemi 
inattesi, angosce, sofferenze. Non esiste la Santa 

Famiglia delle immaginette. Maria e Giuseppe 

perdono Gesù e angosciati lo cercano, per poi 

trovarlo dopo tre giorni. E quando, seduto tra i 

maestri del Tempio, risponde che deve occuparsi 

delle cose del Padre suo, non comprendono. 

Hanno bisogno di tempo per imparare a conoscere 

il loro figlio. Così anche per noi: ogni giorno, in 

famiglia, bisogna imparare ad ascoltarsi e capirsi, 

a camminare insieme, ad affrontare conflitti e 

difficoltà. È la sfida quotidiana, e si vince con il 

giusto atteggiamento, con le piccole attenzioni, 

con gesti semplici, curando i dettagli delle nostre 

relazioni. […] Quante volte, purtroppo, tra le mura 

domestiche da silenzi troppo lunghi e da egoismi 

non curati nascono e crescono conflitti! […] Questo 
lacera l’armonia e uccide la famiglia. 

Convertiamoci dall’io al tu. Quello che deve essere 

più importante nella famiglia è il tu. E ogni giorno, 

per favore, pregare un po’ insieme, se potete fare 

lo sforzo, per chiedere a Dio il dono della pace in 

famiglia. E impegniamoci tutti – genitori, figli, 

Chiesa, società civile – a sostenere, difendere e 

custodire la famiglia che è il nostro tesoro! 

La Vergine Maria, sposa di Giuseppe e mamma di 

Gesù, protegga le nostre famiglie. (Angelus, 26 

dicembre 2021) 

 

Ci mettiamo anche noi alla ricerca di Gesù nelle pieghe 

della nostra vita, nella Parola ascoltata, in chi incon-

triamo, proprio come Giuseppe e Maria, o i discepoli 

che correvano al sepolcro? 

 

DIO PADRE, AIUTACI, COME MARIA, 

A CONSERVARE OGNI PAROLA DI GESÙ’ 

GELOSAMENTE, NON PER FARCENE UN 

POSSESSO, MA PER CARICARLO DELLA FORZA 

DI UN DONO CHE DOBBIAMO E CI 

IMPEGNIAMO A PORTARE A TUTTI. 



 

 

 

1° GENNAIO 2025 

MARIA SS. MADRE DI DIO 

58.ma GIORNATA MONDIALE PER LA PACE 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 

La Parola del giorno: Nm 6, 22-27; Sal 66; Gal 4, 4-7 

 

Dal Vangelo di Luca (Lc 2, 16-21) 

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e 

trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato 

nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò 

che del bambino era stato detto loro. 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette 

loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte 

queste cose, meditandole nel suo cuore. 

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio 

per tutto quello che avevano udito e visto, com'era 

stato detto loro. 

Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per 

la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era 

stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito 

nel grembo. 

 

Parole del Santo Padre 

Oggi il Vangelo ci svela che la grandezza di Maria non 

consiste nel compiere qualche azione straordinaria; 

piuttosto, mentre i pastori, ricevuto l’annuncio dagli 

angeli, si affrettano verso Betlemme (cfr Lc 2,15-16), 

lei rimane in silenzio. È un bel tratto il silenzio della 

Madre. Non si tratta di una semplice assenza di 

parole, ma di un silenzio colmo di stupore e di 

adorazione per le meraviglie che Dio sta operando. 

«Maria – annota San Luca – […] custodiva tutte 

queste cose, meditandole nel suo cuore» (2,19). In tal 

modo ella fa spazio in sé a Colui che è nato; nel 

silenzio e nell’adorazione, mette Gesù al centro e lo 

testimonia come Salvatore. Maria, la Madre del 

silenzio; Maria, la Madre dell’adorazione. 

Così è Madre non solo perché ha portato Gesù in 

grembo e lo ha partorito, ma perché lo mette in luce, 

senza occuparne il posto. Starà in silenzio anche 

sotto la croce, nell’ora più buia, e continuerà a fare 

spazio a Lui e a generarlo per noi. Un religioso e 

poeta del Novecento ha scritto: «Vergine, cattedrale 

del Silenzio / […] (D.M. Turoldo, Laudario alla 

Vergine. «Via pulchritudinis», Bologna 1980, 35). 

Cattedrale del silenzio: è una bella immagine. Col suo 

silenzio e la sua umiltà, Maria è la prima “cattedrale” 

di Dio, il luogo in cui Lui e l’uomo possono 

incontrarsi. Ma anche le nostre mamme, con la loro 

cura nascosta, con la loro premura, sono spesso 

magnifiche cattedrali del silenzio. […]  

Fratelli e sorelle, all’inizio del nuovo anno guardiamo 

a Maria e, con il cuore grato, pensiamo e guardiamo 

anche alle madri, per imparare quell’amore che si 

coltiva soprattutto nel silenzio, che sa fare spazio 

all’altro, rispettando la sua dignità, lasciando la 

libertà di esprimersi, rigettando ogni forma di 

possesso, sopraffazione e violenza. C’è tanto bisogno 

di questo oggi, tanto! Tanto bisogno di silenzio per 

ascoltarsi. (Angelus, 1 gennaio 2024) 

 

MARIA,  

INSEGNAMI A CUSTODIRE LA PAROLA E A 

GENERARE GESÙ’ NELLA MIA VITA. 

AIUTAMI A VIVERE CON FEDE E A ESSERE 

UN CANALE DI GRAZIA PER GLI ALTRI. 

 

Messaggio di Papa Francesco 

per la celebrazione della 58.ma 

Giornata Mondiale della Pace 

RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI, 

CONCEDICI LA TUA PACE. 

link al messaggio clicca qui 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/20241208-messaggio-58giornatamondiale-pace2025.html


 

 

 

6 GENNAIO 2025 

EPIFANIA DEL SIGNORE 

Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 

La Parola del giorno: Is 60, 1-6; Sal 71; Ef 3, 2-3.5-6 

 

Dal Vangelo di Matteo (Mt 2, 1-12) 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re 

Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a 

Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, 

il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua 

stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire 

questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta 
Gerusalemme. 

Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del 

popolo, si informava da loro sul luogo in cui 

doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A 

Betlemme di Giudea, perché così è scritto per 

mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, 

non sei davvero l’ultima delle città principali di 

Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il 
pastore del mio popolo, Israele”». 

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece 

dire da loro con esattezza il tempo in cui era 

apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: 

«Andate e informatevi accuratamente sul bambino 

e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché 
anch'io venga ad adorarlo». 

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che 

avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse 

e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. 

Al vedere la stella, provarono una gioia 

grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino 

con Maria sua madre, si prostrarono e lo 

adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli 

offrirono in dono oro, incenso e mirra. 

Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per 
un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 

 

Parole del Santo Padre 

Il racconto evangelico dei Magi descrive il loro 

viaggio dall’Oriente come un viaggio dell’anima, 

come un cammino verso l’incontro con Cristo. Essi 

sono attenti ai segni che ne indicano la presenza; 

sono instancabili nell’affrontare le difficoltà della 

ricerca; sono coraggiosi nel trarre le conseguenze 
di vita derivanti dall’incontro con il Signore. 

La vita è questa: la vita cristiana è camminare, ma 

essendo attenti, instancabili e coraggiosi. Così 

cammina un cristiano. Camminare attento, 

instancabile e coraggioso (6 gennaio 2015). 

 

Quanto siamo capaci di lasciarci guidare nel 

nostro cammino di fede, alzando lo sguardo 

da noi stessi? 

 

“LA TUA PAROLA È LUCE SUL MIO CAMMINO”. 

DONACI DI COMPIERE GRANDI VIAGGI 

ALLA RICERCA DI QUELLA GIOIA 

CHE NASCE DA DENTRO 
PER VIVERE SECONDO LA TUA PAROLA. 

L'Adorazione 

dei Magi è un 

affresco 

(200x185 cm) di 

Giotto, databile 

al 1303-1305 

circa e facente 

parte del ciclo 

della Cappella 

degli Scrovegni 

a Padova. 


